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Comune di Montepulciano  
Provincia di Siena 

        
 

 

Verbale della seduta della  Commissione Affari Generali  ed Istituzionali del 16.03.2023  ore  

18.30 

(la seduta si svolge in videoconferenza come da avviso di convocazione)     

Sono presenti i Sigg. Consiglieri: 

MICHELE ANGIOLINI (Sindaco e Presidente ) 

MONJA SALVADORI  (Consigliere “Centrosinistra per Montepulciano”)  

GIANFRANCO  MACCARONE (  Consigliere e Capogruppo “Centrodestra per Montepulciano” e 

Vice Presidente) 

MAURO BIANCHI (Consigliere e Capogruppo “Movimento 5Stelle” 

E’ presente il Segretario Comunale ANTONELLA FACCHIELLI che cura la redazione del 

presente verbale.      

 

Alle ore 19.00  circa ha inizio la riunione e si passa all’esame del seguente odg:   

 Revisione dello Statuto comunale; 

 Varie ed eventuali. 

 

Il Consigliere SALVADORI apre la seduta dando lettura del testo della lettera t) dell’articolo 4, 

comma 1, riguardante il “turismo” come valore e linea di sviluppo, così come risultante a seguito 

della riformulazione concordata durante lo svolgimento della precedente seduta della Commissione 

e dal seguente tenore letterale: “t) il sostegno alle iniziative ed alle attività volte ad incentivare la 

promozione turistica del territorio, in tutte le sue forme, al fine di diffondere la conoscenza 

della sua cultura, delle sue tradizioni e dei suoi prodotti tipici”.   

Si procede alla votazione. 

Con nn. 4 voti FAVOREVOLI espressi a voce si stabilisce l’inserimento nell’ articolo 4, 

comma 1, dello Statuto comunale della lettera t) dal tenore letterale di cui sopra. 

 

Si procede nella rilettura degli articoli statutari. 

Il Segretario comunale propone di inserire sotto la dicitura “TITOLO V” la dicitura “ORGANI DEL 

COMUNE E LORO FUNZIONAMENTO”, 

Si procede alla votazione. 
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Con nn. 4 voti FAVOREVOLI espressi a voce la dicitura viene inserita. 

 

Si procede nella rilettura degli articoli statutari e si riesamina il testo dell’articolo 14 che viene 

licenziato nel testo già predisposto dal Segretario comunale dottor Giulio Nardi inserito in 

commento e dal seguente tenore letterale: 

“ART.14 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Competenze 

1 Il Consiglio comunale, nell’ambito delle competenze attribuitegli dalla legge e dallo statuto, 

è organo di indirizzo, programmazione e controllo politico-amministrativo, quale diretta 

espressione rappresentativa della Comunità locale. L’elezione, la durata e la composizione del 

Consiglio comunale sono regolate dalla legge. Il funzionamento e l’organizzazione del 

Consiglio sono disciplinate dal Regolamento. 

2.Il Consiglio individua ed interpreta gli interessi generali della Comunità e stabilisce, in 

relazione ad essi, gli indirizzi politico-programmatici che guidano e coordinano l’attività 

amministrativa, esercitando sulla stessa il controllo politico-amministrativo per assicurare che 

l’azione complessiva dell’Ente conssegua gli obiettivi stabiliti con gli atti fondamentali e nel 

documento delle linee programmatiche. 

3.Il Consiglio comunale, nella seduta immediatamente successiva all’insediamento da tenersi 

nei termini di legge, definisce gli indirizzi per la nomina e la designazione dei rappresentanti 

del comune presso enti, aziende ed istituzioni. Sulla base di tali indirizzi provveede anche alla 

nomina, nei casi espressamente previsti dalla legge, dei rappresentanti del Consiglio presso 

enti, aziende ed istituzioni e può promuoverne la revoca sulla base di congrua e valida 

motivazione. 

4. Il Consiglio adotta risoluzioni, mozioni, ordini del giorno per esprimere, nel rispetto del 

principio della pluralità di opinione, la sensibilità e gli orientamenti su temi ed avvenimenti di 

carattere politico, sociale, economico, culturale ed interpretare con tali atti la partecipazione 

dei cittadini agli eventi che interessano la comunità nazionale ed internazionale. 

5.Il Consiglio, salvo i casi di scioglimento previsti dalla legge, dura in carica fino all’elezione 

del nuovo limitandosi, dopo l’indizione dei comizi elettorali, ad adottare gli atti urgenti ed 

improrogabili. 

6.Il Consiglio comunale esercita la potestà di auto-organizzazione per mezzo degli istituti e 

secondo le modalità determinate da apposito regolamento.” 
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Con nn. 4 voti FAVOREVOLI espressi a voce l’articolo 14 viene approvato nel testo di cui 

sopra. 

 

Si procede nella rilettura degli articolo statutari. 

Il Segretario comunale propone di sostituire nell’ultima parte del comma 5 dell’articolo 15 la parola 

“richieste” con le parole “ivi contenute”. 

Con nn. 4 voti FAVOREVOLI espressi a voce la sostituzione viene approvata. 

 

Si procede nella rilettura degli articoli statutari. 

Il Segretario comunale propone di eliminare dal comma 4 dell’articolo 16 le parole “individuati nel 

Regolamento del Consiglio comunale”. 

Con nn. 4 voti FAVOREVOLI espressi a voce la locuzione viene espunta dal testo dell’articolo 

16. 

 

Gli articoli 17, 18, 19, 20 e 21 vengono confermati nel testo già licenziato dalla Commissione. 

 

Si procede nella rilettura degli articoli statutari e si riesamina il testo dell’articolo 22 (“Commissioni 

consiliari permanenti”) che viene licenziato nel testo già predisposto ed inserito in commento con 

l’aggiunta di un ulteriore comma dal seguente tenore “Una ulteriore Commissione ha funzioni di 

controllo e garanzia, ed è presieduta da un Consigliere di opposizione”. 

Con nn. 4 voti FAVOREVOLI espressi a voce l’articolo 22 viene approvato nel testo seguente: 

“Art.22 

COMMISSIONI CONSILIARI PERMANENTI 

1.Il Consiglio comunale costituisce al suo interno Commissioni consiliari permanenti, formate 

su base proporzionale fra maggioranza e minoranza. 

2.I componenti di ciascuna Commissione consiliare sono eletti dal Consiglio comunale 

mediante voto disgiunto, cui partecipano separatamente i consiglieri di  maggioranza, 

compreso il Sindaco, e i consiglieri di minoranza secondo le disposizioni e le modalità previste 

dal regolamento. 

3.Il regolamento determina il numero, le competenze ed il funzionamento delle Commissioni 

consiliari permanenti. Il regolamento consiliare determina, altresì, le procedure di lavoro 

delle Commissioni prevedendo personale, sedi, mezzi adeguati e le forme di pubblicità dei 

lavori. 
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4.Una ulteriore Commissione ha funzione di controllo e di garanzia ed è presieeduta da un 

consigliere di opposizione”. 

 

Si procede nella rilettura degli articoli statutari. 

Con nn. 4 voti FAVOREVOLI espressi a voce si stabilisce di sostituire entrambe le locuzioni 

“nel suo seno” contenute all’articolo 23 con la locuzione “al suo interno”. 

 

L’articolo 24 viene confermato nel testo già licenziato dalla Commissione. 

 

Si procede nella rilettura degli articoli statutari. 

Con nn. 4 voti FAVOREVOLI espressi a voce si stabilisce di riformulare la seconda parte del 

comma 2 dell’articolo 25 con un periodo dal seguente tenore letterale: “Hanno inoltre diritto 

di presentare interrogazioni, interpellanze, mozioni, risoluzioni e proposte di deliberazione”. 

Il Segretario comunale propone di eliminare del tutto i commi 3 e 4. 

Con nn. 4 voti FAVOREVOLI espressi a voce il comma 3 ed il comma 4 dell’articolo 25 

vengono espunti dal testo statutario. 

  

L’articolo 26 viene confermato nel testo già licenziato dalla Commissione. 

 

Si procede nella rilettura degli articoli statutari. 

Con nn. 4 voti FAVOREVOLI espressi a voce si stabilisce di riformulare il comma 2 

dell’articolo 27 con altro testo dal seguente tenore letterale: “Compie gli atti di 

amministrazione che non siano espressamente riservati dalla legge al Consiglio comunale e 

che non rientrino sulla base della legge o dello Statuto, nella competenza del Sindaco, dello 

stesso Consiglio, del Segretario Comunale e di coloro che svolgono funzioni dirigenziali ai 

sensi di legge”. 

Con nn. 4 voti FAVOREVOLI espressi a voce si stabilisce di sostituire al comma 3 

dell’articolo 27 la parola “rendiconto” con le parole “conto consuntivo”. 

 

Gli articoli 28 e 29 vengono confermati nel testo già licenziato dalla Commissione. 

 

Si procede nella rilettura degli articoli statutari. 

Il Segretario comunale propone di eliminare completamente il comma 4 dell’articolo 30 essendo 

stato già approvato il Regolamento per il funzionamento degli organi in modalità telematica. 
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Con nn. 4 voti FAVOREVOLI espressi a voce il comma 4 dell’articolo 30 viene eliminato. 

 

Si procede nella rilettura degli articoli statutari. 

Con nn. 4 voti FAVOREVOLI espressi a voce si stabilisce di eliminare dal comma 2 

dell’articolo 31 la locuzione “unitamente al nominativo dei nuovi assessori”. 

 

Si procede nella rilettura degli articoli statutari. 

Il Segretario comunale propone di sostituire il comma 2 dell’articolo 32 con altro comma dal 

seguente tenore letterale: “Della revoca degli Assessori il Sindaco fornisce comunicazione al 

Consiglio comunale nella prima adunanza utile di tale organo”. 

Con nn. 4 voti FAVOREVOLI espressi a voce la nuova formulazione del comma 2 

dell’articolo 32 viene approvata. 

 

Gli articoli 33,34,35,36,37 e 38 vengono confermati nel testo già licenziato dalla Commissione. 

 

Alle ore 19.50 si collega il Consigliere Alberto MILLACCI. 

 

A questo punto la Commissione, dopo aver sentito il Segretario comunale che garantisce la propria 

collaborazione in tal senso, stabilisce che nella prossima seduta si procederà alla rilettura di tutti gli 

articoli rimanenti dello Statuto salvo diversa determinazione adottata dalla Commissione nel corso 

della seduta stessa. 

La seduta si scioglie alle ore 20.00. 

 

Il Segretario comunale in veste di segretario verbalizzante 

Antonella FACCHIELLI   

 

   

 

 

 

 

 

 

 


